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IL DIRETTORE  
 Visto lo Statuto dell’Azienda di Servizi alla Persona di Ravenna Cervia e Russi approvato dalla Giunta 

della Regione Emilia Romagna il 03/06/2008 con il provvedimento n.796 e successive modifiche 

approvate con Delibera di Giunta Regionale n.163 del 04/02/2019; 

 Vista la Delibera dell’Assemblea dei Soci n. 8 del 17/07/2019 avente ad oggetto “Nomina componenti del 

Consiglio di Amministrazione” 

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione n.1 del 30/07/2019 avente ad oggetto “Insediamento 

del Consiglio di Amministrazione dell’ASP Ravenna Cervia e Russi”;  

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 30/07/2019 avente ad oggetto “ Nomina del 

Presidente e del Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Servizi alla Persona 

Ravenna Cervia e Russi”; 

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione n.1 del 20/01/2021 con la quale si attribuiscono le 

funzioni di Direttore al Dottor Raoul Mosconi, a partire dal 25/01/2021 fino al 24/01/2024;  

 Vista la Deliberazione dell’Assemblea dei Soci n.2 del 25/11/2021 avente per oggetto “Approvazione 

Proposta Piano Programmatico e Bilancio Pluriennale di Previsione triennio 2021/2023 – Bilancio annuale 

economico preventivo 2021”; 

 Viste: 

 la Determinazione del Direttore Vicario n. 144 del 28/06/2016 con la quale veniva aggiudicato 

l’appalto pubblico per la gestione del servizio di ristorazione agli ospiti delle strutture residenziali e 

semiresidenziali per tre anni a Gemos Società Cooperativa Sociale con sede legale a Faenza 

(RA) in via della Punta, 21 – C.F e P.IVA 00353180391 a decorrere dal 04/08/2016; 

 la Determinazione del Direttore Vicario n. 75 del 30/04/2019 con la quale veniva esercitata 

l’opzione di rinnovo del servizio per ulteriori tre anni, ai sensi dell’art.5 del Capitolato Speciale di 

Appalto, a decorrere dal 04/08/2019 fino al 03/08/2022; 

 Ritenuto pertanto necessario attivare la procedura per l’individuazione del nuovo contraente considerato 

che il contratto di appalto stipulato per i servizi in argomento è in scadenza al 03/08/2022, al fine di 

garantire continuità ai servizi di cui sopra e procedere successivamente con l’esternalizzazione del 

servizio di ristorazione presso la CRA e il CD Baccarini di Russi; 

 Preso atto che la normativa prevede l’obbligo di utilizzare i parametri di prezzo-qualità delle 

convenzioni/accordi quadro Consip/Intercent-ER per l’acquisizione in autonomia di beni e/o servizi 

comparabili con quelli delle convenzioni/accordi quadro stessi; 

 Verificato e rappresentato dal competente ufficio che ha curato l’istruttoria, che fino al momento della 

firma del presente atto, in riferimento al servizio da affidare: 

 non risulta attiva alcuna convenzione e/o accordo quadro Consip/Intercent-ER contenente la 

specifica tipologia del servizio oggetto del presente atto; 

 sussistono pertanto le ragioni ed i presupposti per procedere all’acquisizione del servizio in 

oggetto in forma autonoma; 
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 Visto l’accordo di collaborazione con l’Agenzia per lo sviluppo dei mercati telematici Intercent-ER, della 

Regione Emilia Romagna, per l’utilizzo della piattaforma di e-procurement, denominata SATER, per 

l’espletamento con modalità telematiche delle procedure di gara, sottoscritto il 28/01/2021; 

 Dato atto che: 

 l’acquisto in oggetto è previsto nel programma biennale dell’ASP Ravenna Cervia e Russi di cui 

all’art.21 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., individuato con il CUI S02312680396202200001 ”Servizio 

di ristorazione per le strutture di proprietà e in gestione all’ASP”; 

 è stato predisposto, ai sensi dell’art. 23 comma 15 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., il progetto per il 

servizio in oggetto composto dai seguenti elaborati: 

 Relazione tecnico-illustrativa e relativo allegato – “Tabella riportante informazioni per 

applicazione clausola sociale” 

 Capitolato speciale e relativi allegati (di seguito CSA); 

 Schema di contratto; 

 Documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI); 

 oggetto dell’appalto è l’organizzazione e la gestione del servizio di ristorazione agli ospiti delle 

strutture residenziali e semiresidenziali gestite dall’ASP Ravenna Cervia e Russi, nello specifico: 

CRA “F. Busignani” (via Pinarella n.76 Cervia), CD “F. Busignani” (via Pinarella n.76 Cervia), 

Comunità Alloggio (via Abruzzi n.55 Pinarella di Cervia), Comunità Alloggio “Villa M. Fabbri e A. 

Fantini” (via Circonvallazione alla Rotonda dei Goti n.18 Ravenna), Comunità Alloggio “San 

Giovanni Bosco” (via B. Centofanti n.61 Ravenna); 

 oltre alla prestazione obbligatoria rappresentata dalla gestione del servizio /attività sopra descritto 

per anni cinque, sono previste alcune opzioni che la Stazione Appaltante potrà esercitare, nello 

specifico: 

a) Affidamento di servizi analoghi di cui all’art. 63, comma 5, del Codice: a partire dal 

01.01.2024 e non oltre tre anni dalla stipula del contratto, possono essere affidati 

all’aggiudicatario nuovi servizi consistenti nella ripetizione dei seguenti servizi analoghi: 

gestione del servizio di ristorazione presso ulteriori strutture residenziali e semiresidenziali 

(Casa Residenza Anziani e Centro Diurno “A.Baccarini”) per un numero complessivo di 

ulteriori 84 utenti; nel caso di affidamento dei suddetti servizi analoghi la durata degli stessi 

coinciderà con la durata residua del contratto originario al momento dell’esercizio 

dell’opzione; 

b) Rinnovo del contratto: Il contratto può essere rinnovato, alle medesime condizioni, per una 

durata pari ad anni 3 (1.03.2028 – 28.02.2031); come sopra indicato, potrà essere 

rinnovato anche il contratto di ripetizione di servizi analoghi del servizio di ristorazione 

presso la CRA e il Centro Diurno “A.Baccarini” di Russi per una durata pari ad anni 3 

(1.03.2028 – 28.02.2031), 

c) Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 106, comma 1 lettera a) del Codice: Il contratto 

può essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’articolo 

106, comma 1, lettera a) del Codice, nei seguenti casi:  

1) Applicazione delle clausole di revisione prezzi previste e disciplinate dall’art 44 del CSA; 



Pagina 4 di 14 
 

2) Per incremento posti fino alle quantità massime derivanti dall’ipotesi di piena 

occupazione delle strutture art 43 CSA e Relazione tecnica al paragrafo “Valore 

dell’appalto” fino ad un importo massimo stimato di € 2.756.858,75. 

d) Opzione di proroga tecnica di cui all’art. 106, comma 11, del Codice: La durata del 

contratto in corso di esecuzione può essere modificata per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo 

contraente, avviate prima della scadenza del contratto. In tal caso il contraente è tenuto 

all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni e 

quindi alle condizioni previste dal capitolato integrate dall’offerta tecnica ed economica 

presentata in sede di gara, oltre agli importi conseguenti alle revisioni prezzi nel frattempo 

concesse, o più favorevoli per la stazione appaltante. 

 Il valore globale stimato dell’appalto, ai sensi dell’art.35 comma 4 del codice, è pari ad €  € 

9.039.545,00, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, così suddiviso: 

Importo 

complessivo a 

base di gara 

 

Importo per 

rinnovo ivi 

comprese tutte le 

eventuali ulteriori 

opzioni anche per 

i tre anni di 

rinnovo 

 

Importo per servizi 

analoghi nel 

quinquennio di 

durata del 

contratto 

Importo per 

modifiche art 106 

comma 1 lett a) ad 

esclusione della 

clausola di 

revisione prezzi 

nel quinquennio di 

durata del 

contratto 

Valore globale a 

base di gara  

€ 2.382.341,00 € 2.616.785,25 € 1.283.560,00 € 2.756.858,75 € 9.039.545,00 

 

 L’appalto per l’affidamento del servizio in oggetto risulta di rilevanza comunitaria, essendo il 

relativo importo superiore alla soglia di cui all’art. 35 comma 1, lettera d) del Codice. 

 Ai sensi dell’art. 23, comma 16 del Codice, l’importo posto a base di gara comprende i costi della 

manodopera che la stazione appaltante ha stimato in misura pari al 40% del valore dell’appalto 

calcolato tenendo come riferimento il monte ore storico dei precedenti contratti e le tabelle 

ministeriali dei CCNL Turismo e Pubblici Esercizi; 

 Il contratto sarà stipulato a misura, ai sensi dell’art. 3 comma eeeee) del Codice, in quanto il 

corrispettivo contrattuale viene determinato applicando alle unità di misura delle singole parti del 

servizio eseguito, i prezzi unitari dedotti in contratto. Il Prezzo unitario per la giornata alimentare 

posto a base di gara è il seguente: € 10,73; inoltre, in sede di offerta il prezzo della giornata 

alimentare dovrà essere declinato nelle seguenti voci, colazione, pranzo, cena e merenda, che 

diventeranno i prezzi unitari dei servizi; 

 Richiamato l’art.51 del Codice, si precisa che per l’appalto in oggetto è previsto un unico lotto al 

fine di garantire un’offerta omogenea all’utenza oltre che una maggiore efficacia ed efficienza 

nella gestione del servizio; 
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 Richiamato l’art.2 del DL 76/2020, è stata individuata come procedura di scelta del contraente la 

procedura aperta ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. sss) del D. Lgs. 50/2016 – Codice degli appalti 

e come criterio per la valutazione delle offerte quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

ai sensi dell'art. 95, comma 3, lett. a) dello stesso Codice degli appalti, sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo e tenuto conto dei criteri di valutazione individuati nel disciplinare di gara, 

con peso nettamente preponderante ai parametri tecnico- qualitativi; 

 Dato atto che l’appalto è finanziato con risorse interne; 

 Rilevato che si rende necessario attivare la procedura di affidamento del contratto pubblico avente per 

oggetto il servizio di cui trattasi, come dettagliatamente descritte dal capitolato speciale d'appalto e con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dagli elaborati progettuali; 

 Preso atto che con il presente atto si approvano i seguenti documenti tecnici e la documentazione di 

gara, quali parti integranti, formali e sostanziali del presente atto, predisposti a disciplina delle condizioni 

e delle specifiche tecniche della procedura di gara in oggetto: 

 bando di gara GUUE; 

 disciplinare di gara; 

 Allegati al disciplinare di gara: 

Modello 1  - Istanza di partecipazione alla gara (d’ora in poi Mod. 1) 

Modello 1-bis_per RTI costituende (d’ora in poi Mod. 1-bis) 

Modello 1-ter_per Avvalimento (d’ora in poi Mod. 1-ter) 

Modello 2_Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) conforme al modello pubblicato sulla 

GURI n. 170 del 22/07/16 ( d’ora in poi Mod. 2-DGUE) 

Modello 3_Elenco soggetti art. 80, comma 3 Codice ed art. 85 del d.lgs. 159/2011 (d'ora in poi 

Mod. 3) 

Modello 4_Mod. 4_Dichiarazioni integrative al DGUE, ai sensi dell’art 80 commi 4 e 5 del Codice; 

(d'ora in poi Mod. 4) 

Modello 4-bis_dichiarazioni personali dei soggetti di cui all'art 80 co. 3 del Codice (d'ora in poi 

Mod. 4-bis) 

Modello 5_ offerta economica 

Modello 6_ offerta tecnica criteri tabellari 

Il Modello per l’attestazione dell’assolvimento della imposta di bollo 

 Elaborati di progetto: 

 Relazione tecnica - tabella riepilogativa dei dati relativi al personale attualmente impiegato 

(clausola sociale); 

 Capitolato speciale e relativi allegati (nel seguito anche CSA); 
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 Planimetrie degli edifici dedicati al servizio; 

 DUVRI 

 Schema di contratto; 

 Dato atto che le prestazioni oggetto dell’appalto sono ricondotte al CPV 55300000-3 “Servizi di 

ristorazione e distribuzione pasti”; 

 Precisato che: 

 l'oggetto e le clausole essenziali in base alle quali l’ASP è disponibile a contrattare sono contenuti 

nel capitolato speciale d'appalto, negli altri elaborati progettuali, nel bando di gara e nel 

disciplinare di gara, documenti tutti allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale e 

che con il presente atto si approvano; 

 il contratto per l'appalto in oggetto sarà stipulato in modalità elettronica con atto pubblico notarile 

ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. 50/2016; 

 Atteso che si è ritenuto di prevedere che è facoltà della stazione appaltante procedere in via d'urgenza 

alla esecuzione del contratto ai sensi dell'articolo 32, comma 8 e comma 13 del Codice dei contratti 

nonché dell’art 8 comma 1 lett a) del DL 76/2020; 

 Preso atto che: 

 l'ANAC con delibera n. 773 del 24.11.2021 pubblicato in GURI S.G. n. 305 del 24/12/2022 come 

aggiornato con delibera n. 154 del 16.03.2022. ha adottato il "Disciplinare- Tipo n. 1 - Schema di 

disciplinare di gara Procedura aperta telematica per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e 

forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo"; 

 ai sensi dell'art 71 del Dlgs 50/2016 il disciplinare di gara che questa amministrazione pubblicherà 

per l'affidamento dell'appalto in oggetto deve essere redatto in conformità al bando tipo ANAC e 

qualora la stazione appaltante apporti deroghe allo stesso ne dovrà essere data espressa 

motivazione in sede di determinazione a contrattare; 

 per il servizio oggetto del presente appalto è stato quindi redatto il disciplinare di gara (allegato 

alla presente determinazione) in conformità al bando tipo 1/2021 evidenziando con carattere blu le 

modifiche o integrazioni apportate rispetto allo schema di ANAC, le modifiche ritenute 

maggiormente significative sono di seguito elencate e motivate: 

1. Al paragrafo 5 “Requisiti generali” è stata inserita anche la descrizione del caso di 

iscrizione alle white list scaduta con istanza di rinnovo presentata entro i termini di cui all’art 

del DPCM 18/4/2013; 

2. al paragrafo 6.2 “Requisiti di capacità economica e finanziaria” è stato eliminato il periodo 

<<L’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze 

richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante idonee referenze 
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bancarie o [ove prevista] idonea copertura assicurativa contro i rischi professionali> in 

considerazione del tenore letterale della norma (art 86 comma 4 secondo periodo) in base alla 

quale “l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze 

richieste dall’amministrazione aggiudicatrice, può provare la propria capacità economica e 

finanziaria mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante”. 

Si ritiene pertanto corretto interpretare la norma nel senso che possano essere presentati 

anche documenti diversi da quelli indicati nel disciplinare di gara quali referenze a comprova 

del requisito (bilanci, Modello Unico, dichiarazione IVA) ma non che possa essere modificato il 

requisito. In sintesi ciò che deve in ogni caso essere comprovato è il fatturato minimo annuo e 

non referenze bancarie o polizze assicurative, la comprova del fatturato potrà avvenire 

eventualmente anche con altri documenti, diversi da quelli indicati nel disciplinare di gara, ma 

idonei ad individuare il valore del fatturato stesso. 

3. Al paragrafo 7 “Avvalimento” è stata riscritta la parte relativa a ciò che è sanabile (soccorso 

istruttorio di cui al paragrafo 13). La modifica è stata fatta per meglio precisare le conseguenza 

dell’eventuale carenza delle diverse documentazioni richieste: dichiarazione di avvalimento, 

contratto di avvalimento, dichiarazione di impegno dell’ausiliario; il tutto nel rispetto dei principi 

ribaditi anche da ANAC nella Nota illustrativa al bando tipo n. 1 (pag. 21) nella quale si legge: 

“Si precisa che non è possibile supplire mediante soccorso istruttorio al difetto di volontà di 

ricorrere all’avvalimento, atteso che il soccorso istruttorio vale a superare vizi, carenze e 

irregolarità di natura formale o documentale, ma non può essere rivolto alla sollecitazione di 

una dichiarazione di volontà non espressa dal concorrente, né tanto meno può consentirla 

(Consiglio di Stato, Sezione V, 4 maggio 2020, n. 2836). Parimenti il soccorso istruttorio non 

può essere azionato per supplire alla carenza della dichiarazione d’impegno dell’ausiliaria nei 

confronti della stazione appaltante, avendo quest’ultima natura essenziale, né essa può 

essere “coperta” dal contratto di avvalimento, «attesa la diversità di natura, contenuto e 

finalità, quindi attese l’autonomia e la necessaria complementarietà, dei documenti richiesti 

dall’articolo 89, comma 1, la mancanza dell’uno non può essere supplita dall’altro o da 

determinati elementi o contenuti dell’altro, dovendosi ritenere che siano tutti essenziali» 

(Consiglio di Stato, Sezione V, 4 giugno 2020, n. 3506)”. 

4. Al paragrafo 13 “Soccorso istruttorio” È stato eliminato il termine “sostanziale” dal primo 

periodo riportando il testo del disciplinare di gara ad una versione aderente al tenore letterale 

dell’art 83 comma 9 del Codice “Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda […] 

con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica”. E’ stato 

conseguentemente eliminato il riferimento al possibile soccorso istruttorio per carenza di firma 

sull’offerta, ciò in adesione ai diversi orientamenti giurisprudenziali, tra i quali permane quello 

in base al quale la carenza di firma dell’offerta deve essere sanzionata con l’esclusione “la 

sottoscrizione dell’offerta si configura come lo strumento mediante il quale l’autore fa propria la 

dichiarazione contenuta nel documento e si vincola a essa, pertanto la sua mancanza ne 

inficia validità e ricevibilità e non è sanabile mediante soccorso istruttorio, che non può essere 
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utilizzato per rimediare alle carenze dell’offerta tecnica o economica” (tra le tante, si v. CdS 

sez III n. 6530/2020 e TAR Lazio, Roma, sez. II, sentt. n. 7470 del 2019 e n. 11598 del 2020). 

Si ritiene pertanto non soccorribile la carenza di firma dell’offerta tecnica e/o 

economica. Tale scelta è inoltre necessaria anche in considerazione delle modalità di 

presentazione della documentazione sulla Piattaforma in caso di RTI, infatti, come sostenuto 

anche da un recente TAR Veneto (24.01.2022 n. 159) <Per ritenere ammissibile un’offerta 

priva di una valida sottoscrizione occorre tuttavia verificare in concreto in relazione alle 

specificità del caso: a) che sia stato effettivamente raggiunto in modo certo il duplice “scopo” 

della sottoscrizione, ossia quello di assicurare sia la riferibilità soggettiva - la paternità - della 

dichiarazione a tutte le imprese del costituendo raggruppamento, sia l’assunzione da parte 

delle stesse imprese dell’impegno negoziale all’esecuzione della prestazione; b) che non sia 

stato leso, anche in via meramente potenziale, un interesse sostanziale dell’Amministrazione 

e in particolare che dalla omessa sottoscrizione non possa derivare il “rischio che possano 

insorgere contestazioni interne ai componenti del raggruppamento incidenti negativamente 

sulla fase di esecuzione del contratto”; c) che non sia stata posta in essere una violazione 

della necessaria par condicio dei concorrenti, con l’attribuzione di un indebito vantaggio 

competitivo o con il riconoscimento della “facoltà di sanare una carenza essenziale attinente 

alla volontà negoziale>. Sono state infine apportate alcune modifiche tese a coordinare il testo 

con quanto scritto nel paragrafo 7 in tema di soccorso istruttorio in caso di avvalimento. 

5. Al paragrafo 15 “Offerta tecnica” è stato eliminato l’inciso “a pena di esclusione” in quanto 

sono state declinate in dettaglio le conseguenze, diverse e graduate, connesse alla mancata 

presentazione di parte o della totalità della documentazione richiesta in sede di offerta tecnica. 

E’ stato inoltre consentito, come unica eccezione, il soccorso istruttorio in caso di omessa 

presentazione del progetto di riassorbimento del personale attualmente impiegato, il tutto in 

adesione a quanto previsto dal paragrafo 3.5 delle linee guida ANAC n. 13 (La disciplina delle 

clausole sociali) nel quale si legge “La stazione appaltante prevede, nella documentazione di 

gara, che il concorrente alleghi all’offerta un progetto di assorbimento, comunque denominato, 

atto ad illustrare le concrete modalità di applicazione della clausola sociale, con particolare 

riferimento al numero dei lavoratori che beneficeranno della stessa e alla relativa proposta 

contrattuale (inquadramento e trattamento economico). La mancata presentazione del 

progetto, anche a seguito dell’attivazione del soccorso istruttorio, equivale a mancata 

accettazione della clausola sociale con le conseguenze di cui al successivo punto 5.1. Il 

rispetto delle previsioni del progetto di assorbimento sarà oggetto di monitoraggio da parte 

della stazione appaltante durante l’esecuzione del contratto”. 

6. Al paragrafo 17.4 “Metodo per il calcolo dei punteggi” è stata riscritta la formula per meglio 

esplicitarla rispetto ai sub-criteri e criteri di valutazione previsti nella tabella riportata al punto 

17.1. Nel sotto paragrafo relativo alla riparametrazione è stato inoltre sostituito il termine 

“punteggio” con il termine “coefficiente” in quanto è aderente a quanto avviene con il 

caricamento di dati in Piattaforma, nella quale viene richiesto appunto di inserire il coefficiente, 
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sarà poi la Piattaforma stessa che assegna conseguentemente il punteggio. Si segnala inoltre 

che la riparametrazione dei coefficienti avviene tramite utilizzo di specifico file di excel con il 

quale vengono individuati i coefficienti riparametrati. È stato inoltre precisato che nella 

procedura la riparametrazione sarà una sola ed attuata a livello di singolo sub-criterio laddove 

il criterio sia scomposto in sub-criteri o a livello di criterio qualora non ci siano sub-criteri. 

7. Al paragrafo 18 “Commissione giudicatrice” è stato eliminato il “di regola lavora” in quanto 

risulta più aderente all’organizzazione interna dell’Ente la possibilità di prevedere sia il lavoro a 

distanza che quello in presenza. È stato inoltre eliminato il “si avvale” in quanto risulta più 

aderente all’organizzazione interna dell’Ente prevedere la facoltà del RUP di decidere nel 

singolo caso concreto se avvalersi oppure no della commissione giudicatrice ai fini della 

verifica dell’anomalia dell’offerta. 

8. Al paragrafo 21 “Valutazione delle offerte tecniche ed economiche” è stato eliminato il 

termine “proposta di aggiudicazione” descrivendo pertanto l’iter della procedura in modo più 

aderente a quanto previsto dalla norma che riconosce in capo la RUP la formulazione della 

proposta di aggiudicazione. Si ritiene infatti corretto porre in capo al RUP la formulazione della 

proposta di aggiudicazione che dovrà essere fatta dopo una specifica attività del RUP stesso: 

eventuale verifica di anomalia dell’offerta o, in ogni caso, dopo la verifica del costo della 

manodopera (art 95 comma 10 del Codice). Il lavoro della commissione termina pertanto con 

la definizione della graduatoria “provvisoria” che acquisterà definitività, anche ai sensi dell’art 

95 comma 15 del Codice, solo a seguito dell’adozione, da parte della Stazione Appaltante, 

dell’atto di aggiudicazione, solo dopo questo atto la graduatoria quindi si consolida. 

9. Al paragrafo 23 “Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto” è stato eliminato il 

riferimento al termine entro il quale la proposta di aggiudicazione debba essere approvata 

portando il testo del disciplinare ad un tenore più aderente all’organizzazione dell’Ente ed alle 

norme del Dlgs 267/2000 senza prevedere un termine di conclusione tacita del procedimento 

di aggiudicazione. Sono inoltre state apportate alcune modifiche nel punto in cui si disciplina il 

rimborso delle spese di pubblicazione, in particolare è stato eliminato il termine “massimo” ed 

il riferimento alla “tempestiva comunicazione” poiché al momento della redazione del 

disciplinare di gara gli importi delle spese di pubblicazione non possono che essere solo 

presunti, non sono ancora noti né eventuali costi di pubblicazione necessari in esito ad 

eventuali modifiche del disciplinare (ad esempio concessione di proroga termini richiesta da 

operatori economici interessati a concorrere) né tanto meno i costi che l’amministrazione 

dovrà sostenere per la pubblicazione dell’esito della procedura. Si ritiene pertanto opportuno 

indicare solo un importo precisando che si tratta di importo presunto, poi in sede di richiesta di 

rimborso sarà cura degli uffici specificare in dettaglio il costo delle pubblicazioni effettuate. 

 Visto il disposto dell’art. 216, comma 10 del medesimo Dlgs 50/2016 che prevede che “Fino alla data di 

entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all'articolo 38, i requisiti di 

qualificazione sono soddisfatti mediante l'iscrizione all'anagrafe di cui all'articolo 33ter del decreto legge 

18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221” e preso atto 



Pagina 10 di 14 
 

che al momento attuale il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti non è stato definito e che 

l’ASP Ravenna Cervia e Russi, quale stazione appaltante, iscritta alla predetta anagrafe, soddisfa i 

requisiti di qualificazione richiesti dalla normativa sopra indicata per procedere con acquisti autonomi. 

 Preso atto che in conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria alla procedura di gara 

per il servizio di cui all’oggetto è stato attribuito il Codice Identificativo di Gara (CIG) 93116665DE; 

 Rilevato che, in base all’ammontare complessivo della presente procedura la Stazione Appaltante è 

obbligata alla contribuzione a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, nell’entità di € 800,00 (Euro 

ottocento/00), con le modalità previste nella Delibera dell’ANAC n. 830 del 21/12/2021 e che gli Operatori 

Economici sono tenuti al pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione pari ad € 200,00 (Euro duecento/00); 

 Atteso che l’ASP si riserva di affidare il servizio in argomento anche qualora dovesse pervenire una sola 

offerta, purché idonea; 

 Considerato che l’importo non supera il budget relativo ai singoli servizi assegnato e fruibile ai sensi 

della Deliberazione dell'Assemblea dei Soci n. 2 del 25/11/2021 nel limite massimo previsto dal Bilancio 

Economico Previsionale dell’ASP Ravenna Cervia e Russi per l’esercizio 2021 e dal documento di budget 

per l’anno 2021; 

 Richiamati: 

 il Decreto Legislativo 50/2016 “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii.; 

 il Decreto Legislativo n.76/2020 convertito in Legge 11 settembre 2020 n.120; 

 il Decreto Legislativo n. 77/2021 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”; 

 il vigente Statuto dell’ASP Ravenna Cervia e Russi; 

 il Decreto Legislativo n.267/2000 e ss.mm.ii. per quanto applicabile; 
per quanto sopra esposto 

 

DETERMINA 
1) di dare atto e dichiarare, per le motivazioni espresse nelle premesse, che alla data della firma del 

presente atto non è attiva alcuna convenzione / accordo quadro CONSIP / INTERCENT-ER (Agenzia 

regionale per lo sviluppo dei mercati telematici) contenente la specifica tipologia del servizio oggetto della 

presente determinazione e che dunque sussistono le ragioni per procedere all’acquisizione in oggetto in 

forma autonoma.; 

2) di avviare, per le motivazioni di cui in premessa, la procedura aperta per la conclusione del contratto 

relativo alla gestione del servizio di ristorazione agli ospiti delle strutture residenziali e semiresidenziali 

gestite dall’Azienda Servizi alla Persona Ravenna Cervia e Russi, come dettagliatamente descritto negli 

elaborati di progetto e nei documenti di gara che si approvano con il presente atto; 
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3) di approvare gli atti di gara di seguito indicati che si allegano quali parti integranti e sostanziali del 

presente atto: 

 bando di gara GUUE; 

 disciplinare di gara; 

 Allegati al disciplinare di gara: 

Modello 1  - Istanza di partecipazione alla gara (d’ora in poi Mod. 1) 

Modello 1-bis_per RTI costituende (d’ora in poi Mod. 1-bis) 

Modello 1-ter_per Avvalimento (d’ora in poi Mod. 1-ter) 

Modello 2_Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) conforme al modello pubblicato sulla 

GURI n. 170 del 22/07/16 ( d’ora in poi Mod. 2-DGUE) 

Modello 3_Elenco soggetti art. 80, comma 3 Codice ed art. 85 del d.lgs. 159/2011 (d'ora in poi 

Mod. 3) 

Modello 4_Mod. 4_Dichiarazioni integrative al DGUE, ai sensi dell’art 80 commi 4 e 5 del Codice; 

(d'ora in poi Mod. 4) 

Modello 4-bis_dichiarazioni personali dei soggetti di cui all'art 80 co. 3 del Codice (d'ora in poi 

Mod. 4-bis) 

Modello 5_ offerta economica 

Modello 6_ offerta tecnica criteri tabellari 

Il Modello per l’attestazione dell’assolvimento della imposta di bollo 

 Elaborati di progetto: 

 Relazione tecnica - tabella riepilogativa dei dati relativi al personale attualmente impiegato 

(clausola sociale); 

 Capitolato speciale e relativi allegati (nel seguito anche CSA); 

 Planimetrie degli edifici dedicati al servizio; 

 DUVRI 

 Schema di contratto; 

4) di scegliere, per i motivi di cui in premessa, come procedura per l’individuazione degli offerenti la 

procedura aperta e come criterio per la scelta della miglior offerta quello dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del d.lgs. 

50/2016, secondo i criteri definiti al paragrafo 17.1 dell'allegato schema di Disciplinare di gara; 

5) di prevedere la facoltà per la stazione appaltante di procedere in via d'urgenza alla esecuzione del 

contratto ai sensi dell'articolo 32, comma 8 del Codice dei contratti e dell’art 8 comma 1 lett a) del DL 

76/2020; 
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6) di dare atto che le prestazioni oggetto dell’appalto sono ricondotte al CPV 55300000-3 “Servizi di 

ristorazione e distribuzione pasti; 

7) di dare atto che per le motivazioni espresse in parte narrativa l'appalto è costituito da un unico lotto; 

8) di dare atto che Il valore globale stimato dell’appalto, ai sensi dell’art.35 comma 4 del codice, è pari ad € 

9.039.545,00, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, così suddiviso: 

Importo 

complessivo a 

base di gara 

 

Importo per 

rinnovo ivi 

comprese tutte 

le eventuali 

ulteriori opzioni 

anche per i tre 

anni di rinnovo 

 

Importo per 

servizi analoghi 

nel quinquennio 

di durata del 

contratto 

Importo per 

modifiche art 

106 comma 1 

lett a) ad 

esclusione della 

clausola di 

revisione prezzi 

nel quinquennio 

di durata del 

contratto 

Valore globale a 

base di gara  

€ 2.382.341,00 € 2.616.785,25 € 1.283.560,00 € 2.756.858,75 € 9.039.545,00 

9) di dare atto che: 

 l'appalto per l'affidamento del servizio in oggetto risulta di rilevanza comunitaria, essendo il 

relativo importo superiore alla soglia di cui all'art. 35 comma 1, lett d) del Codice. 

 ai sensi dell’art. 23, comma 16 del Codice, l’importo posto a base di gara comprende i costi della 

manodopera che la stazione appaltante ha stimato in misura pari al 40% del valore dell’appalto 

calcolato tenendo come riferimento il monte ore storico dei precedenti contratti e le tabelle 

ministeriali dei CCNL Turismo e Pubblici Esercizi; 

 il contratto sarà stipulato a misura, ai sensi dell’art. 3 comma eeeee) del Codice, in quanto il 

corrispettivo contrattuale viene determinato applicando alle unità di misura delle singole parti del 

servizio eseguito i prezzi unitari dedotti in contratto. Il Prezzo unitario per la giornata alimentare 

posto a base di gara è il seguente: € 10,73; inoltre, in sede di offerta il prezzo della giornata 

alimentare dovrà essere declinato nelle seguenti voci, colazione, pranzo, cena e merenda, che 

diventeranno i prezzi unitari dei servizi. 

10) di dare atto che qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 

la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 

12 del Codice; 

11) di riservare alla stazione appaltante la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola 

offerta valida; 
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12)  che la commissione giudicatrice sarà nominata nel rispetto dell’art. 77, comma 3 del D.lgs. 50/2016, dato 

atto che, come previsto dall’art 1 comma 1 lett c) del DL 32/2019, da ultimo modificato dall’art 52 del DL 

77/2021, fino al 30/06/2023 non trova applicazione la disposizione di cui all’art 77 comma 3 del Codice 

circa l’obbligo di scegliere i commissari tra gli esperti iscritti all’Albo istituito presso ANAC di cui all’art 78 

del Codice; 

13) di dare atto che la procedura di gara è disciplinata dal "Disciplinare- Tipo n. 1 - Schema di disciplinare di 

gara Procedura aperta telematica per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori 

ordinari sopra soglia comunitaria con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo" approvato da ANAC con delibera n. 773 del 24.11.2021 pubblicato in 

GURI S.G. n. 305 del 24/12/2022 come aggiornato con delibera n. 154 del 16.03.2022 e che le modifiche 

apportate sono nello schema allegato al presente atto evidenziate con blu; le modifiche ritenute 

maggiormente significative sono state specificatamente indicate e motivate nelle premesse della presente 

determinazione; 

14)  di approvare tali integrazioni, deroghe/modifiche e precisazioni; 

15) Di disporre che: 

 il bando di gara venga pubblicato, ai sensi di legge, sul sito internet della stazione appaltante 

www.aspravennacerviaerussi.it (profilo del committente), sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione 

Europea, per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, su almeno 2 dei principali 

quotidiani a diffusione nazionale e su almeno 2 dei quotidiani a maggiore diffusione locale, sul 

SITAR Emilia Romagna, nonché sul Portale SATER di Intercent-ER; 

 ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs 50/2016, gli atti relativi alla procedura in oggetto, compresa la 

presente determina a contrarre, saranno pubblicati, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 

del D.Lgs 50/2016, sul sito della stazione appaltante www.aspravennacerviaerussi.it e sulla Banca 

Dati Nazionale dei Contratti pubblici dell’ANAC per il tramite del SITAR Emilia Romagna; 

16) di dare atto che il contratto per l'appalto in oggetto sarà stipulato in modalità elettronica con atto pubblico 

notarile ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. 50/2016; 

17) di dare atto che la funzione di Responsabile Unico del Procedimento è svolta dal sottoscritto Dott. Raoul 

Mosconi; 

18)  di dare atto che il Codice Identificativo Gara (CIG) della procedura in oggetto è il seguente: 

93116665DE; 

19)  di dare atto che, come previsto dalla Delibera dell’ANAC n. 830 del 21/12/2021, la Stazione Appaltante è 

obbligata alla contribuzione a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione nell’entità di € 800,00 (Euro 

ottocento/00) e che gli Operatori Economici sono tenuti al pagamento del contributo previsto dalla legge 

in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione pari ad € 200,00 (Euro duecento/00); 
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Il Direttore 

Dott. Raoul Mosconi 

Documento informatico sottoscritto digitalmente 

ai sensi del D.Lgs 82/2005 e ss.mm.ii. 


